
 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione Agordina  “Armando – Tama – Da Roit” 

_____________________________________________________________ 

 
RELAZIONE 

ESCURSIONE  
AL COL ALTO m.2404 

12 SETTEMBRE 2021 
Val di Garès - (Gruppo delle Pale di S. Martino) 

“Escursione con accenni di geologia dell’area, in collaborazione con il 
Gruppo Agordino Mineralogico Paleontologico G.A.M.P.” 

 

Domenica 12 settembre, in una fresca ma limpida giornata di fine estate, o se 
preferite di inizio autunno, all’appuntamento sul piazzale antistante la Capanna 
Cima Comelle in Valle di Gares, si sono ritrovate 18 persone desiderose di 
partecipare all’ escursione al Col Alto, il modesto rilievo posto appena sopra il 
Passo Antermarucol in alta Valle di Garès. Prerogativa di questa uscita è stata la 
presenza di Manuel e Luca, due giovani appartenenti al G.A.M.P. Agordino che 
hanno reso ancora più interessante la nostra escursione con le loro spiegazioni 
geologiche e i loro interventi man mano che percorrevamo il nostro itinerario. 
Poco dopo l’inizio dell’escursione, una breve digressione al percorso stabilito, ci 
ha portato a visitare quello che rimane del sito delle ex Miniere di Garès situate 
sotto  forcella Cesurette, miniere dove si estraeva principalmente ferro e rame, 
ormai in stato di semi-abbandono ma, che negli anni di massimo splendore, ( 
sono state attive dal 1450 al 1748) furono di fondamentale importanza per 
l’economia del paese e resero possibile pure l’edificazione della chiesetta di 
Garès. Una breve pausa nei pressi della Casera di Campigat dove è situato il 
confine fra il comune di Canale d’Agordo e quello di Taibon ci ha aiutato a  
riprendere il fiato dopo  la erta salita che porta sul pianeggiante pascolo dove è 
situata la malga e, riscaldati da uno splendido sole che illuminava la sottostante  
Valle di S. Lucano e le verticali pareti che la contraddistinguono, abbiamo seguito 
con molto interesse le  informazioni sulla nascita delle nostre valli e sulla 
composizione delle rocce delle montagne che le circondano sapientemente 
illustrateci dai nostri due amici geologi. Siamo poi ripartiti verso la nostra meta 
seguendo la comoda strada militare che grazie alla sua pendenza regolare ci ha 
fatto sembrare meno faticosi i 600 metri di dislivello che ci separavano dalla 



nostra “cima” e durante il lungo percorso intervallato dagli interventi di Manuel e 
Luca ci siamo pure divertiti ad improvvisarci cercatori di minerali. Purtroppo come 
spesso succede in montagna il repentino cambiamento del tempo  con 
l’avvicinarsi di nuvoloni scuri ha fatto si che la nostra pausa pranzo sul pianoro del 
Col Alto terminasse frettolosamente e accompagnati da qualche goccia di pioggia 
ci siamo incamminati sulla via del ritorno, il  tempo però è stato clemente con noi 
e un bel arcobaleno e il  riaffacciarsi del sole ci ha permesso di ritornare a valle in 
tranquillità prima che altre nuvole passeggere ricominciassero a scaricare pioggia 
sulla Valle di Gares.                    

            Fabiana 


